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Capitolo 1

Introduzione

L’applicazione per dispositivi mobili MateWebApp è stata pensata per poter eseguire al meglio le
operazioni di accettazione dei veicoli prenotati, permettendo all’addetto di muoversi liberamente
all’interno dell’officina e quindi non essere vincolato alla postazione con il computer.

L’applicazione è disponibile sia per smartphone sia per tablet, purché questi abbiano un sistema
Android o Apple. Per ottenere l’app, si può andare su Play Store se si ha un dispositivo Android
oppure sull’Apple Store se si utilizza un iPhone o iPad e scaricare MateWebApp.

1.1 Impostare il server e gli utenti

Per funzionare correttamente l’applicazione deve essere in grado di collegarsi e dialogare con il
server dell’officina, quindi il Wi-Fi o i dati cellulare del dispositivo devono essere attivi.

La prima cosa da fare per impostare il server di riferimento è toccare l’icona delle imposta-
zioni a forma di ingranaggio nella parte in alto della schermata. Si aprirà la schermata presente
nell’immagine 1.1.

Figura 1.1: Pagina di impostazione del server

Se si utilizza l’applicazione per la prima volta e si vuole prendere dimestichezza senza corre-
re il pericolo di modificare i propri dati, si può utilizzare il server Sapiens, su cui sono presenti
dei dati di esempio. In questo caso nella prima casella a sinistra sotto la voce server app: in-
serire indirizzo + spazio e descrizione al posto di $DEMOSITE bisogna scrivere il seguente testo:
“83.211.108.174:4601 prova”.
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Per utilizzare l’applicazione con il proprio server e avere quindi tutti i propri dati a disposizione,
è necessario contattare il servizio clienti Sapiens e programmare la configurazione. Dopo che il ser-
vizio clienti Sapiens avrà configurato il server, bisognerà impostare l’indirizzo IP nell’applicazione
scrivendo nella prima casella a sinistra sotto la voce server app: inserire indirizzo + spazio e descri-
zione il testo “IP SERVER:4601 prova”, dove al posto di IP SERVER bisogna scrivere l’indirizzo
IP del server (qualora non fosse noto, chiederlo al servizio clienti in fase di configurazione).

Gli utenti che possono accedere all’applicazione vengono definiti in fase di configurazione. Per
definire in seguito ulteriori nuovi utenti si prega di contattare il servizio clienti.

Il servizio di invio automatico delle mail al cliente è anch’esso definito in fase di configurazione.
Se ci fossero delle modifiche da effettuare dopo la configurazione, contattare il servizio clienti.

A questo punto l’applicazione è pronta per essere utilizzata, dopo aver inserito username e
password opportuni nella pagina di login (vedi immagine 1.2).

Figura 1.2: Pagina di login

1.2 Pulsanti di navigazione

A seconda di quale sistema operativo viene utilizzato, le schermate e i pulsanti di navigazione
possono essere leggermente differenti, cos̀ı come alcune funzionalità avanzate potrebbero esserci
solo per Android.

Di seguito viene mostrata la lista dei pulsanti e la loro funzione:

• Home: tornare al menù principale;

• Indietro: tornare alla schermata precedente;

• Impostazioni (Apple): impostare il server di riferimento;

• Impostazioni (Android): apre un nuovo menù

– Impostazioni: impostare il server di riferimento;

– Fine sessione (cambio utente): tornare alla pagina di login;

• Utenti (Apple): tornare alla pagina di login;

• Aggiorna (Apple): aggiornare la pagina nel caso siano variati i dati;

• Comandi vocali (Android): disponibile al momento solo per la sezione inventario.
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1.3 Panoramica delle funzionalità

L’app è stata studiata per venire incontro sia alle esigenze dell’operaio ordinario sia dell’addetto
all’accettazione. Per questo motivo sono state create due parti distinte, cui si accede tramite login
con username e password. La schermata principale dell’app relativa alla parte di accettazione
contiene le seguenti funzioni (vedi immagine 1.3).

Figura 1.3: Pagina principale

Cliccando sul nome della funzione, verrà visualizzato il capitolo dove viene spiegata nel detta-
glio.

• Agenda

• Imposta targa

• Imposta targa con foto

• Accettazione

• Commesse in lavorazione

• Dati cliente in accettazione

• Dati auto in accettazione

• Attività operai

• Gestione clienti

• Impostazioni
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Capitolo 2

Agenda

Aprendo la funzione Agenda, compare una schermata con il prospetto settimanale degli appunta-
menti (immagine 2.1). Tutti gli appuntamenti presi su GIOA sono riportati nell’app e ogni ap-
puntamento preso dall’app viene riportato su GIOA in modo da avere l’agenda sempre aggiornata.

Figura 2.1: Agenda settimanale

In cima alla schermata nella barra azzurra a sinistra ci sono due bottoni e un campo da com-
pilare. Il bottone =>Oggi imposta la settimana corrente, se invece nello spazio bianco si scrive
una data e si preme il bottone =>Data viene impostata la settimana contenente tale data. Sulla
destra invece c’è un menù a tendina, analogo a quello di GIOA, tramite cui si possono filtrare le
prenotazioni in base alla tipologia assegnata. Una volta selezionata una tipologia, il menù diventa
del colore assegnato a tale tipologia.

La porzione sottostante è suddivisa in sei riquadri, uno per ogni giorno dal luned̀ı al sabato e
in ogni riquadro sono visualizzate, se presenti, le prenotazioni del giorno. Scorrendo verso il basso,
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al fondo di tutte le prenotazioni, è presente una legenda per tenere a mente i colori che assumono
le prenotazioni man mano che vengono processate.

I possibili stati delle prenotazioni e i relativi colori sono visibili nella tabella 2.1.

Colore Stato Descrizione

Bianco Prenotazione effettuata Il cliente ha fissato un appuntamento

Rosso Vettura arrivata
La vettura è arrivata, ma la commessa non è
ancora stata creata

Giallo Vettura in lavorazione
Una o più commesse sono aperte e la vettura è in
lavorazione

Verde Vettura pronta
La vettura è pronta, ma il cliente non l’ha ancora
ritirata

Azzurro Vettura consegnata
La vettura è stata ritirata e il cliente ha firmato
la nota di riconsegna

Tabella 2.1: Stati e colori delle prenotazioni

Per visionare una prenotazione già esistente basta premere sul relativo riquadro. Per creare

invece una nuova prenotazione, bisogna premere il bottone nel riquadro del giorno in cui si
vuole fissare l’appuntamento. Si aprirà l’elenco completo dei clienti presenti nell’archivio. Sulle
colonne dell’elenco sono presenti le principali informazioni, quali la descrizione del veicolo, il nome
del cliente, il codice cliente, la targa, il tipo di veicolo, il telefono e il telaio.

Siccome l’elenco può essere molto lungo, è possibile applicare dei filtri per ricercare un cliente
specifico più velocemente. I filtri lavorano in modo simile a quelli presenti su GIOA. Per applicare

il filtro bisogna premere sull’icona presente a sinistra in cima all’elenco. Si aprirà una maschera
come quella nell’immagine 2.2.

Figura 2.2: Pagina di applicazione dei filtri

Il filtro può essere applicato a due campi: il nome cliente e la targa del veicolo. Come su GIOA
il filtro per funzionare deve essere abilitato, bisogna quindi spuntare la casella AB del filtro che si
vuole applicare. Il menù a tendina giallo serve per specificare il tipo di filtro:

contiene: il campo su cui si effettua la ricerca contiene la stringa digitata nella casella verde a
fianco;

non contiene: il campo su cui si effettua la ricerca NON contiene la stringa digitata nella casella
verde a fianco;

uguale a: il campo su cui si effettua la ricerca è esattamente uguale alla stringa digitata nella
casella verde a fianco;

diverso da: il campo su cui si effettua la ricerca NON è esattamente uguale alla stringa digitata
nella casella verde a fianco;
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Inoltre è possibile selezionare l’ordinamento dei record trovati applicando tale filtro, per fare
ciò bisogna selezionare l’ordinamento (crescente o decrescente) dal menù a tendina sulla destra.

Infine è possibile scegliere quanti record (ovvero quante righe) visualizzare: si possono vedere
tutti oppure le prime 10, 20, 50 o 100 righe.

Una volta premuto il tasto Imposta i filtri e i criteri di ordinamento tutte le righe
che rispettano i vincoli dei filtri vengono visualizzate nell’elenco e sulle colonne corrispondenti ai
campi filtrati appare il simbolo del filtro.

Trovato il veicolo che si cercava, premendo il bottone si apre la schermata di prenotazione.

2.1 Scheda della prenotazione

La scheda della prenotazione appare come nell’immagine 2.3).

Figura 2.3: Lista delle prenotazioni attive per la targa impostata

In alto a sinistra è presente la data della prenotazione, questo campo è impostato automatica-
mente e non è modificabile. Alla sua destra ci sono il nome e il codice del cliente, anch’essi sono
impostati automaticamente in quanto il cliente è associato univocamente alla targa impostata e
non è modificabile da questa schermata. All’estrema destra della prima riga è presente il numero di
telefono del cliente, il numero può essere modificato nella prenotazione, ma non modifica il numero
di telefono associato al cliente.
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Nella riga sottostante si trova il nome dell’utilizzatore, utile come riferimento quando il cliente
è una società e non una persona fisica, la data e l’ora della chiamata, cioè quando la prenotazione
è stata inserita, e infine l’ora della prenotazione.

Sulla terza riga si trovano a sinistra i campi relativi alla targa del veicolo, al modello del
veicolo e al numero del telaio. Se i dati sono presenti in archivio, questi campi sono riempiti
automaticamente e non sono modificabili. Attenzione: per modificare i suddetti dati, bisogna
recarsi nella schermata principale premendo il tasto Home e poi entrare nella funzione Gestione
clienti oppure Dati cliente in accettazione o Dati auto in accettazione.

Sulla stessa riga sulla destra si incontrano i campi da impostare. La prima casella bianca per-
mette di segnare la percorrenza della vettura in chilometri, è obbligatorio inserirla per proseguire.
La casella successiva serve a segnare il numero del prisma qualora questo sistema venga utilizzato.

Più in basso si trovano cinque caselle di spunta, analoghe a quelle presenti su GIOA, ognuna
di esse ha un significato specifico e la spunta può essere impostata in automatico dal sistema.

• Arrivata: se c’è il segno di spunta significa che la vettura è arrivata e il cliente ha firmato il
patto chiaro;

• Pronta: se c’è il segno di spunta significa che l’operaio ha terminato il lavoro e la vettura è
pronta per essere ritirata;

• Revisione: il segno di spunta va inserito manualmente al momento della compilazione della
prenotazione nel caso in cui ci sia da effettuare la revisione del veicolo;

• Intervento ripetuto: il segno di spunta va inserito manualmente nel caso in cui il veicolo sia
tornato un’altra volta dopo che l’ultima riparazione non è andata a buon fine;

• Consegnata: se c’è il segno di spunta significa che la vettura è stata consegnata al cliente il
quale ha firmato la nota di consegna.

Le caselle colorate sottostanti sono analoghe a quelle di GIOA, ogni colore è associato alla
categoria di intervento personalizzata in precedenza. Per assegnare un colore alla prenotazione,
premere sul menù a tendina corrispondente al colore desiderato e selezionare la categoria.

I campi successivi sono tutti relativi agli interventi da effettuare sul veicolo. Si può scegliere se
scrivere manualmente l’intervento oppure cliccare sulla freccia del menù a tendina a lato e scegliere
un intervento tra quelli elencati.

A questo punto è possibile uscire e salvare i dati della prenotazione premendo il tasto Salva
in cima alla schermata oppure proseguire e creare la commessa.

Una volta salvata la prenotazione, scorrendo in fondo alla pagina è possibile aggiungere delle
foto scattate con la fotocamera dello smartphone o tablet. Se il sistema operativo lo prevede,
selezionare la risoluzione desiderata e quindi scattare la foto. Attenzione: più la risoluzione della
foto è alta, più tempo ci vuole per trasmetterla. Selezionare quindi una risoluzione opportuna,
tenendo in considerazione la velocità della connessione internet. Una volta scattata la foto, premere
il bottone per inviarla. Una volta effettuato l’upload delle foto, queste sono visibili sia al fondo
della schermata di prenotazione sia nella sezione dedicata al fondo della prenotazione su GIOA.

2.2 Icone delle prenotazioni

Nel planning settimanale, ogni prenotazione occupa il proprio riquadro e ha come informazioni
principali il nome del cliente e il modello del veicolo. In alto a destra, se presente, compare
l’orario dell’appuntamento. Sotto il modello del veicolo, qualora sia stata creata una commessa
per tale prenotazione, compare il numero commessa (NC) altrimenti appare un bottone rosso
premendo il quale si può cancellare la prenotazione dall’agenda. Per facilitare la lettura rapida
delle prenotazioni in agenda, oltre ai colori relativi agli stati delle prenotazioni, sono state ricreate
le icone presenti su GIOA.

Nella porzione a destra del riquadro possono comparire le seguenti lettere, indicatori dei segni
di spunta presenti sulla prenotazione:

• A: la vettura è arrivata
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• P: la vettura è pronta

• R: la vettura è da revisionare

Nella porzione in basso del riquadro possono comparire fino a sette fumetti colorati, indicatori
delle tipologie di intervento selezionate tramite i menù a tendina colorati. Le tipologie di inter-
vento e i colori abbinati sono gli stessi che sono stati personalizzati su GIOA e come detto in
precedenza tramite il menù a tendina in cima alla scheda si può selezionare una specifica tipologia
per visualizzare solo le prenotazioni che la contengono.

Infine, se in basso sulla destra compare l’icona di una macchina fotografica, significa che nella
prenotazione sono presenti le immagini scattate al veicolo.

10



Capitolo 3

Imposta targa

La funzione Imposta Targa serve a impostare la targa del veicolo in accettazione in modo manuale.
Bisogna digitare la targa nella casella bianca e premere il pulsante blu sottostante (vedi immagine
3.1).

Figura 3.1: Schermata imposta targa

Se l’operazione non è andata a buon fine compare un messaggio di errore, altrimenti si viene in-
dirizzati al menù iniziale e vicino alla voce Dati auto in accettazione compare la targa appena
immessa. A questo punto è possibile procedere con l’accettazione.

Attenzione: la targa deve essere presente nel database, quindi deve essere già associata a un
cliente esistente. Se la targa non è presente ma il cliente esiste già nel database, la si può aggiungere
tramite il pannello Gestione clienti. Nel caso la targa non sia presente perché il cliente è nuovo,
bisogna inserire il cliente e la relativa targa dal computer tramite GIOA.
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Capitolo 4

Imposta targa con foto

La funzione Imposta Targa con foto serve a impostare la targa del veicolo in accettazione sem-
plicemente scattando una foto alla targa del veicolo tramite la fotocamera dello smartphone o
tablet.

Premendo la funzione, si apre automaticamente la fotocamera del dispositivo. La prima volta
che si apre questa funzione è possibile che il dispositivo chieda l’autorizzazione ad accedere alla
fotocamera, perché la fotocamera funzioni bisogna dare quindi l’autorizzazione. Inquadrare la
targa facendo attenzione che sia tutta compresa nell’immagine e scattare la foto. Sui dispositivi
Apple la foto viene processata automaticamente non appena viene scattata, su quelli Android si
può scegliere se salvare la foto e inviarla oppure annullare e riprovare.

Se l’operazione non è andata a buon fine compare un messaggio di errore, altrimenti si viene in-
dirizzati al menù iniziale e vicino alla voce Dati auto in accettazione compare la targa appena
immessa. A questo punto è possibile procedere con l’accettazione.

Attenzione: la targa deve essere presente nel database, quindi deve essere già associata a un
cliente esistente. Se la targa non è presente ma il cliente esiste già nel database, la si può aggiungere
tramite il pannello Gestione clienti. Nel caso la targa non sia presente perché il cliente è nuovo,
bisogna inserire il cliente e la relativa targa dal computer tramite GIOA.
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Capitolo 5

Accettazione

La funzione Accettazione serve ad attivare la procedura di accettazione di un veicolo, dopo aver
impostato la targa manualmente o con foto.

Premendo su Accettazione si apre una schermata con l’elenco delle prenotazioni effettuate
per la targa impostata (vedi immagine 5.1).

Figura 5.1: Lista delle prenotazioni attive per la targa impostata

Nell’elenco è presente la data della prenotazione e i campi degli interventi da effettuare. At-
tenzione: nel caso in cui nessuna prenotazione sia stata effettuata per la targa impostata, l’elenco
sarà vuoto. Tuttavia è possibile creare al volo una nuova prenotazione, premendo il tasto Crea

una nuova prenotazione.
A questo punto per proseguire con l’accettazione si può selezionare la prenotazione desiderata

premendo sul pallino blu con i tre puntini oppure creare una nuova prenotazione al volo. In
entrambi i casi si apre la scheda della prenotazione.

5.1 Scheda della commessa

Se si preme il bottone crea commessa, compare una schermata (immagine 5.2) in cui è possibile
definire più nel dettaglio l’intervento.

Oltre alle informazioni precompilate come data prenotazione, cliente e targa del veicolo è pos-
sibile definire il tipo di lavorazione (meccanica o carrozzeria), il tipo di intervento (prevendita o
postvendita) e il tipo di commessa (garanzia, mista, pagamento, preventivo) tramite i tre menù a
tendina appositi.

Attenzione: se si sceglie “preventivo” come tipo intervento, non sarà visualizzato nell’elenco
delle commesse in lavorazione.

Nella sezione sottostante sono ripetuti gli interventi segnati nella schermata di prenotazione. A
fianco ad ogni intervento è presente una casella di spunta “inserisci in OL”. Se la spunta è attiva,
il relativo intervento è inserito nella nuova commessa, altrimenti viene ignorato. In questo modo
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Figura 5.2: Schermata commessa

è possibile creare commesse diverse con interventi diversi mantenendo un’unica prenotazione in
agenda.

Una volta premuto il tasto per creare la nuova commessa, si viene indirizzati alla sezione
dedicata alla firma.

Attenzione: ogni volta che viene creato una nuova commessa, l’app cerca di contattare il
server per scaricare i documenti su cui apporre la firma. E’ doveroso che tale server sia attivo
e l’applicazione PrintFirma sia aperta.

5.2 Firma

Nella sezione dedicata alla firma è possibile consultare le copie del patto chiaro del veicolo e apporre
la firma su tutti i documenti (vedi immagine 5.3).

L’applicazione è studiata in modo da far firmare il cliente una sola volta e trasporre tale firma
in ogni documento che la necessita. Analogamente in fase di configurazione è data la possibilità
di salvare timbro e firma dell’officina, in questo modo vengono apposti automaticamente su ogni
foglio. (da verificare)

Premendo dunque il tasto Firma tutti i documenti si apre una pagina bianca con una linea
guida dove il cliente può firmare (vedi immagine 5.4). In basso ci sono tre tasti: uno per cancellare
la firma, uno per annullare l’operazione di firma e uno per inviare la firma e proseguire.

A questo punto si apre la pagina di gestione della commessa.
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Figura 5.3: Pagina di consultazione documenti e firma

Figura 5.4: Pagina di firma

5.3 Gestione commessa

A questa pagina si può arrivare o dal dettaglio commessa della funzione Commesse in lavorazione
oppure subito dopo aver firmato il patto chiaro.

In alto al centro della pagina (vedi immagine 5.5) c’è il numero di commessa e sotto in verde
le varie opzioni disponibili:

• Visualizza ordine firmato: apre in formato PDF il patto chiaro firmato;

• Firma riconsegna vettura: apre una nuova pagina dove il cliente può firmare quando viene a
ritirare la vettura;

• Cancella ordine: elimina la commessa selezionata;

• Attività operai;

• Stampa copia ordine: stampa tutte le copie del patto chiaro;

• Stampa copia ordine CLIENTE: stampa la copia cliente del patto chiaro;

• Stampa copia ordine OFFICINA: stampa la copia officina del patto chiaro;

• Invia mail con allegato: invia una mail al cliente con il patto chiaro in formato PDF;

• Torna al menù principale.
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Figura 5.5: Pagina di gestione della commessa

Attenzione: l’opzione Firma riconsegna vettura ovviamente non compare nel caso in cui la
vettura sia stata già consegnata al cliente, cioè la commessa si trova nello stato Chiusa-Consegnata
(vedi stati delle commesse).
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Capitolo 6

Commesse in lavorazione

Tramite la funzione Commesse in lavorazione si può accedere alla lista completa delle commesse
aperte al momento (immagine 6.1).

Figura 6.1: Elenco delle commesse in lavorazione

Ogni riga corrisponde a una commessa, sulle colonne invece sono presenti le seguenti informa-
zioni:

• Data intervento: la data di creazione della commessa;

• Targa: la targa del veicolo;

• Commessa: il numero della commessa;

• Data firma in accettazione: la data in cui il veicolo è stato accettato e il cliente ha firmato il
patto chiaro;

• Data chiusura: la data in cui la commessa è stata chiusa (da GIOA);

• Stato: lo stato in cui si trova la commessa;

• Operaio: l’operaio che ha eseguito gli interventi;da controllare

• Interventi: la lista di interventi da effettuare sulla vettura, separati da virgole.

Premendo sul bottone si apre la pagina di gestione della commessa. Se questa si trova
nello stato Ordine da firmare si apre prima la pagina di firma e solo dopo aver firmato si viene
reindirizzati alla pagina di gestione commessa.
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6.1 Gli stati delle commesse

Le commesse presenti nell’elenco possono essere classificate in cinque stati, ogni stato è associato
a un colore e la riga della commessa assume il colore dello stato in cui si trova. I possibili stati
delle commesse sono visibili nella tabella 6.1.

Colore Stato Descrizione

Grigio Non prenotata
La commessa è stata creata da GIOA senza aprire
una prenotazione dall’agenda

Arancione Ordine da firmare
La commessa è stata creata, ma il cliente non ha
ancora firmato il patto chiaro

Giallo In lavorazione La vettura è in fase di riparazione o è pronta

Verde Chiusa-Registrata
La commessa è stata chiusa, ma la vettura non è
ancora stata ritirata

Azzurro Chiusa-Consegnata
La commessa è stata chiusa e la vettura è stata
ritirata

Tabella 6.1: Stati e colori delle commesse
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Capitolo 7

Dati cliente in accettazione

In questa schermata è possibile modificare in modo facile e veloce i principali dati del cliente,
qualora questi fossero mancanti o da aggiornare (immagine 7.1).

Figura 7.1: Dati cliente

Il codice cliente è visualizzato in cima e non può essere modificato, i dati ad esso associati e
modificabili sono:

• Nome/Ragione sociale

• Codice fiscale/Partita IVA

• Indirizzo, CAP, città e provincia

• Telefono, telefono (2) e cellulare

• Email

• Sesso

• Banca di appoggio
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Nella porzione di pagina sottostante sono visualizzate le auto associate a tale cliente. Per ogni
auto dell’elenco è visualizzata la targa, la descrizione veicolo, il telaio, l’utilizzatore, il telefono
dell’utilizzatore, data ultimo passaggio, km ultimo passaggio ed MVA.

Premendo il bottone è possibile aggiungere un nuovo veicolo. Si apre una nuova pagina dove
inserire la targa, la descrizione, la marca, il codice MVS, i km dell’ultimo passaggio, il telaio, il telaio
completo, l’anno del telaio, la data di inizio garanzia, data dell’ultima revisione, la data dell’ultimo
bollino blu, la data di scadenza della revisione, la data del prossimo intervento, l’utilizzatore del
veicolo, il telefono e la mail dell’utilizzatore.

Premendo il bottone sulla riga di un particolare veicolo è possibile modificare i relativi

dati, eccetto la targa (vedi capitolo Dati auto in accettazione). Infine premendo il bottone è
possibile rimuovere il veicolo dalla banca dati. Attenzione:
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Capitolo 8

Dati auto in accettazione

In questa schermata è possibile modificare in modo facile e veloce i principali dati del veicolo,
qualora questi fossero mancanti o da aggiornare (immagine 8.1).

Figura 8.1: Dati auto

Nella pagina in cima si trova il codice del cliente proprietario della vettura, questo parame-
tro non è modificabile. Il campo successivo è la targa dell’auto, anche questo parametro non è
modificabile. I campi che possono essere modificati invece sono:

• la descrizione del veicolo

• la marca

• il codice Modello-Versione-Serie (MVS)

• i km dell’ultimo passaggio

• il telaio

• il telaio completo

• l’anno del telaio

• la data di inizio garanzia
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• data dell’ultima revisione

• la data dell’ultimo bollino blu

• la data di scadenza della revisione

• la data del prossimo intervento

• l’utilizzatore del veicolo

• il telefono dell’utilizzatore

• la mail dell’utilizzatore

Per salvare le modifiche è necessario premere il bottone Salva in alto a destra. Premendo il
bottone Storico commesse vengono visualizzate tutte le commesse aperte in precedenza per tale
auto.
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Capitolo 9

Attività operai

In questa sezione è possibile visualizzare l’elenco delle operazioni che al momento gli operai stanno
eseguendo sulle vetture in lavorazione. Non vengono quindi visualizzate le operazioni già concluse
sulla stessa vettura appartenenti alla stessa commessa. Nell’elenco è visualizzato il nome dell’o-
peraio, la targa del veicolo, il numero di commessa e l’operazione che l’operaio ha dichiarato di
svolgere (vedi immagine 9.1).

Figura 9.1: Elenco di attività in esecuzione dagli operai
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Capitolo 10

Gestione clienti

In questa sezione è presente l’elenco completo dei clienti presenti nell’archivio. Sulle colonne
dell’elenco sono presenti le principali informazioni, quali il nome del cliente, il codice, l’indirizzo e
la città. Le informazioni più dettagliate sono presenti nella scheda del cliente, accessibile premendo

il bottone a sinistra del nome del cliente che si vuole visionare.
Siccome l’elenco può essere molto lungo, è possibile applicare dei filtri per ricercare un cliente

specifico più velocemente. I filtri lavorano in modo simile a quelli presenti su GIOA. Per applicare

il filtro bisogna premere sull’icona presente a sinistra in cima all’elenco. Si aprirà una maschera
come quella nell’immagine 10.1.

Figura 10.1: Pagina di applicazione dei filtri

Il filtro può essere applicato a quattro campi: il nome cliente, il codice cliente, l’indirizzo la
città. Come su GIOA il filtro per funzionare deve essere abilitato, bisogna quindi spuntare la
casella AB del filtro che si vuole applicare. Il menù a tendina giallo serve per specificare il tipo di
filtro:

contiene: il campo su cui si effettua la ricerca contiene la stringa digitata nella casella verde a
fianco;

non contiene: il campo su cui si effettua la ricerca NON contiene la stringa digitata nella casella
verde a fianco;

uguale a: il campo su cui si effettua la ricerca è esattamente uguale alla stringa digitata nella
casella verde a fianco;

diverso da: il campo su cui si effettua la ricerca NON è esattamente uguale alla stringa digitata
nella casella verde a fianco;

compreso in: il campo su cui si effettua la ricerca (codice cliente) è compreso tra i numeri digitati
nelle due caselle verdi a fianco.
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Inoltre è possibile selezionare l’ordinamento dei record trovati applicando tale filtro, per fare
ciò bisogna selezionare l’ordinamento (crescente o decrescente) dal menù a tendina sulla destra.

Infine è possibile scegliere quanti record (ovvero quante righe) visualizzare: si possono vedere
tutti oppure le prime 10, 20, 50 o 100 righe.

Una volta premuto il tasto Imposta i filtri e i criteri di ordinamento tutte le righe
che rispettano i vincoli dei filtri vengono visualizzate nell’elenco e sulle colonne corrispondenti ai
campi filtrati appare il simbolo del filtro.

Trovato il cliente che si cercava, premendo il bottone si apre la schermata dei dati cliente.
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Capitolo 11

Impostazioni

In questa sezione è possibile personalizzare alcune impostazioni, per rendere l’app più accessibile
alla lettura. Le impostazioni principali sono tre (vedi immagine 11.1).

Figura 11.1: Pagina di applicazione dei filtri

La prima è la scelta della dimensione dei caratteri delle parole, per modificarla basta aprire
il menù a tendina e selezionare la dimensione desiderata. Più il numero scelto è piccolo, più il
carattere è piccolo.

La seconda impostazione è il fattore di zoom degli elementi presenti sulle pagine, quindi le icone e
altri elementi grafici. L’impostazione di default è 1, si può ingrandire lo zoom aumentando il numero
e viceversa. Volendo si può modificare lo zoom in qualunque pagina ci si trovi, semplicemente
pizzicando con pollice e indice lo schermo e sollevando le dita dallo schermo una volta ottenuto lo
zoom desiderato. Allontanando le due dita lo zoom si allarga e la dimensione dei caratteri aumenta,
avvicinando le dita invece lo zoom si restringe e il font diminuisce.

Attenzione: l’operazione di zoom con due dita funziona in qualunque pagina ci si trovi, ma
una volta stabilito il fattore di zoom desiderato si viene reindirizzati automaticamente alla pagina
principale.

L’ultima impostazione è relativa alla risoluzione del report in PDF della commessa. Si può
scegliere tra bassa, media e alta. Ovviamente più la risoluzione del report è alta, più il documento
è leggibile, però ci mette più tempo ad essere trasmesso dal server. Scegliere quindi la risoluzione
più adatta, tenendo in considerazione la velocità di connessione.

Premendo il bottone Imposta i nuovi valori si viene reindirizzati alla pagina principale con
le nuove impostazioni aggiornate.
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Parte II

Operaio
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Capitolo 12

Introduzione

La parte dell’app dedicata agli operai è stata studiata per tenere traccia delle attività sui veicoli
che essi svolgono durante l’orario di lavoro e del tempo impiegato sulle singole operazioni. Uno dei
vantaggi dell’utilizzo di questo sistema è la possibilità di calcolare al meglio il costo di manodopera
di ogni commessa.

Per accedere alla sezione operaio, dalla pagina di login inserire le credenziali necessarie. Si aprirà
una schermata con una scritta di benvenuto e una funzione per marcare la presenza (vedi immagine
12.1). Questa operazione permette di segnare l’orario effettivo di inizio lavoro dell’operaio, è
equivalente a timbrare il cartellino.

Figura 12.1: Menù principale prima di marcare la presenza

Nella porzione di schermo sottostante è presente un elenco delle vetture attualmente in lavora-
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zione, ovvero tutte le vetture per le quali è già stata creata una commessa. E’ possibile filtrare gli
elementi di tale elenco selezionando una targa specifica oppure il periodo di riferimento di creazio-
ne della commessa (oggi, ultimi 2, 7, 15, 30, 60, 90, 120 giorni). Ognuno degli elementi presenti
nell’elenco presenta le seguenti informazioni:

• Data intervento: data di emissione della commessa;

• Numero commessa: numero di commessa;

• Targa: targa del veicolo in lavorazione;

• Veicolo: modello del veicolo in lavorazione;

• Interventi: elenco di interventi da effettuare presenti sulla commessa;

• Operazioni: elenco operazioni già svolte (in verde) o in svolgimento (in rosso) sul veicolo;

• Vettura pronta: la vettura può essere Pronta o Da completare.

Una considerazione in più va fatta per la casella Vettura pronta. La vettura può essere
in uno dei due stati (pronta o da completare) e l’operaio può cambiare lo stato semplicemente
premendo col dito sullo stato attuale. Nel momento in cui la vettura diventa pronta, nella parte di
accettazione viene messo automaticamente il segno di spunta su Pronta nella commessa e lo stato
della prenotazione cambia da Vettura in lavorazione a Vettura pronta. Inoltre, se è previsto,
parte in automatico l’SMS o l’email al cliente per avvisarlo che la vettura è pronta e che può venire
a ritirarla.(da verificare sembrerebbe di no)

Più in basso è presente un altro elenco che visualizza le attività in esecuzione al momento. Ogni
elemento dell’elenco è distinto dalle seguenti informazioni:

• Operaio: nome dell’operaio che sta lavorando attualmente sul veicolo;

• Targa: targa del veicolo in lavorazione;

• Commessa: numero di commessa;

• Lavoro in esecuzione: descrizione dell’intervento su cui l’operaio sta lavorando tra quelli
presenti nella commessa.
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Capitolo 13

Marca presenza

Una volta marcata la presenza, nella schermata principale compaiono le seguenti nuove funzioni:

• Marca uscita

• Lavori interni

• Impostazioni

Figura 13.1: Menù principale dopo aver marcato la presenza
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L’elenco delle vetture in lavorazione rimane invariato, ma è possibile ora premere col dito sulla
riga della commessa su cui si vuole iniziare a lavorare. La riga si colorerà di giallo e in cima alla
schermata comparirà la targa della vettura selezionata (vedi immagine 13.1). Inoltre appariranno
due nuove funzioni:

• Operazioni effettuate

• Ricambi impiegati

13.1 Operazioni effettuate

La funzione Operazioni effettuate apre una pagina dove è presente un elenco di operazioni
relative alla targa selezionata nella schermata precedente (vedi immagine 13.2). Se l’elenco è vuoto,
significa che gli interventi sono ancora da effettuare. Ogni riga corrisponde a una operazione ed è
definita dalla descrizione dell’operazione, dalla data e ora di inizio, dalla data e ora di fine (non
presenti se l’operazione non è ancora terminata) e dall’operaio che l’ha eseguita.

Figura 13.2: Elenco di operazioni svolte o in svolgimento

Per aggiungere una nuova operazione in coda alla lista, basta premere il bottone . Si aprirà
una nuova scheda (vedi immagine 13.3) nella quale si può inserire la descrizione dell’operazione
manualmente o tramite il menù a tendina sulla destra nel caso l’operazione faccia parte degli
interventi interni.

E’ possibile associare l’operazione che si vuole aggiungere a un intervento specifico presente nella
commessa, basta selezionare l’intervento nel menù a tendina relativo al riferimento intervento.
Nel menù a tendina relativo al tipo manodopera si può selezionare il tipo di manodopera cui
l’operazione appartiene. Infine la data e l’ora di inizio vengono preimpostate all’istante in cui è stata
aperta la schermata Nuova operazione. La data e l’ora di fine vengono impostate successivamente,

quando l’operaio chiude l’operazione (vedi dopo). Premendo il tasto l’operazione viene salvata
e verrà visualizzata in fondo all’elenco. Nel momento in cui esiste un’operazione aperta, questa
viene visualizzata nell’elenco attività in esecuzione nel menù principale e nella sezione Attività
operai della parte di accettazione.

Per chiudere o semplicemente modificare un’operazione esistente è necessario premere il bottone

. Si aprirà la stessa schermata di prima, ma al fondo comparirà un nuovo bottone Chiudi

operazione. Premendo questo bottone, l’operazione viene chiusa e la corrente data e ora di fine
vengono impostate.

Attenzione: la data e ora di inizio e di fine sono impostate automaticamente e NON si
possono modificare o inserire manualmente dall’app, tali modifiche si possono solo fare trami-
te MARCATEMPO. E’ consigliato quindi creare una nuova operazione alla volta e chiuderla
prima di cominciarne un’altra. In ogni caso il sistema permette di avere più operazioni aperte
contemporaneamente, qualora fosse necessario.

Per eliminare un’operazione creata per errore premere il bottone .
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Figura 13.3: Nuova operazione

13.2 Ricambi impiegati

Questa funzione apre una nuova schermata (vedi immagine 13.4) dove è presente l’elenco di tutti
i ricambi impiegati per la riparazione del veicolo selezionato.

Figura 13.4: Elenco dei ricambi utilizzati

Ogni ricambio utilizzato è caratterizzato da questi parametri:

• PreCodice

• Codice

• Descrizione

• Quantità

• Data inserimento

• Ora inserimento

• Inserito da
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Per inserire un nuovo ricambio utilizzato premere il bottone in cima all’elenco. Si aprirà una
pagina di dettaglio (vedi immagine 13.5) nella quale è possibile inserire il riferimento intervento,
il precodice e il codice ricambio, la quantità, la descrizione e il prezzo di listino. In fondo vengono
compilati automaticamente il tariffario e la data e ora di inserimento del ricambio. Per salvare i

dati e inserire il ricambio nell’elenco bisogna premere il bottone in alto a destra.

Figura 13.5: Nuovo ricambio

Per modificare un ricambio inserito nell’elenco è sufficiente premere il bottone . Si aprirà la
schermata di dettaglio da cui è possibile modificare i dati inseriti in precedenza ad eccezione della
data e dell’ora di inserimento.

Per eliminare un ricambio inserito per errore premere il bottone .
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Capitolo 14

Marca uscita

Premendo la funzione Marca uscita, l’operaio marca la fine dell’orario di lavoro. Se al momento
dell’uscita ci fossero delle operazioni da chiudere, tali operazioni vengono chiuse automaticamente
e la data e ora di fine vengono impostate a quelle dell’ora di uscita. Dalla schermata di sola lettura
è comunque ancora possibile marcare un veicolo come pronto.
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Capitolo 15

Lavori interni

La funzione lavori interni apre una nuova schermata dalla quale è possibile selezionare tramite
menù a tendina il lavoro interno che si deve svolgere (vedi immagine 15.1).

Figura 15.1: Nuovo lavoro interno

Per segnare l’inizio del lavoro premere il bottone Apri Lavoro, si viene quindi reindirizzati al
menù principale e in cima viene visualizzato il lavoro interno in esecuzione.

Una volta terminato il lavoro interno, per chiudere il lavoro bisogna aprire di nuovo la funzione
lavori interni e questa volta premere il bottone Chiudi lavoro.

I lavori interni non vengono visualizzati né nell’elenco attività in esecuzione nel menù principale
né nella sezione Attività operai della parte di accettazione. Inoltre i tempi di inizio e di fine del
lavoro possono essere visualizzati solo dal MARCATEMPO.
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Parte III

Inventario

36



Da completare.
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